
PAG. 14 l'Unità VITA TOSCANA Domenica 16 marzo 1980 

Viaggio nei centri medici superspecializzati della Toscana: 1) Oculistica Siena 

Dentro l'occhio sullo schermo a colori 
Clinica « top » dell'oftalmologia dal 1884 -1 microscopi operatori e i laser, il vanto delle sofisti­
cate attrezzature - La « tipizzazione » nel trapianto della cornea - Una mole di lavoro enorme 

SIENA — Ha quasi cento 
anni ma non li dimostra e se 
uno non posa l'occhio sopra 
una vecchia lapide, su all'ot­
tavo piano del nuovo ospeda­
le di Siena non sospetta certo 
che la clinica oculistica sta 
per compiere un secolo di vi­
ta. Invece la data di nascita 
è lontanissima, il 1884, appe­
na ventitre anni dopo la 
proclamazione del Regno 
d'Italia. 

La lapide dell'ottavo piano 
porta incisi i nomi di tutti i 
primari che da allora si sono 
succeduti alla guida di que­
sto prestigioso centro per la 
cura degli occhi. Li, sul 
marmo rossastro, si può 
scorgere l'albo d'oro dell'ocu­
listica italiana: Betti senior, 
Cavara, Pardelli. tutto il me­
glio dell'oftamologia è passa­
to da Siena, lasciando la scia 
di una fama che ha varcato 
da tempo i confini delle Alpi. 

Oggi il direttore è Renato 
Frezzotti. professore ordina­
rio all'università e chirurgo 
famoso anche fra i non «ad­
detti ai lavori» per aver ope­
rato la moglie di Andrej Sa-
charov. Con troppa modestia 
dice di voler mantenere «sen-
ra rovinarla» una tradizione 
secolare, una fama che è di­
ventata quasi un luogo co­
mune e fa parlare di Siena 
come della città del palio, 
della torre del mangia, del 
panforte e della cura degli 
occhi. 

Ecco dunque la mecca del­
la vista. Occupa gli ultimi 
piani di un moderno ospeda­
le che svetta altissimo fuori 
dal medievale centro storico. 
Lassù in cima, l'ottavo piano 
ospita la parte direzionale, i 
laboratori per ricerche spe­
cialistiche e lo splendido re­
parto operatorio. Le due sale 
sono attrezzate con tutte le 
super sofisticate strutture di 
cui può aver bisogno il chi­
rurgo dell'occhio, ma i veri 
«gioielli» sono i tre micro­
scopi operatori, uno dei qua­
li. è collegato con la televi­
sione a colori in circuito 
chiuso. 

Cosi quando Frezzottl fa 
un trapianto di cornea i suoi 
allieti possono vedere tutto 
dentro un bello schermo da 
ventisette pol'ici. Altro stru­
mento di spicco, il laser. Ce 
ne sono tre. alio xeno, al ru­
bino, all'argon. Insomma c'è 
11 meglio, tutto quello che si 
può trovare nei DÌ famosi 
centri oculistici del mondo. 

Al piano di sott" c'è il set­
tore degenze, 60 posti, trenta 
r»er gli uomini e trenta per le 
donne. Accanto l'unità dia­
gnostica. un'altra struttura 
fantascientifica per studiare l 
pazienti ricoverati che fa an­
che da supporto al «Day 
Hospital», l'ospedale di un 

A poche settimane dal « via » 
della riforma sanitaria l'Unità co­
mincia un breve viaggio all'inter­
no di alcuni centri molto qualifica­
ti della medicina toscana. Lo sco­
po di questa piccola inchiesta è so­
prattutto informativo: si tratta 
cioè di far sapere quello che gli 
ospedali della Regione offrono al 
cittadino che ha bisogno dell'assi­
stenza specialistica. 

Così abbiamo fotografato quat­
tro o cinque centri di livello euro­
peo: alcuni di antica tradizione, 
come la clinica oculistica di Siena, 
altri nati appena pochi anni fa, co­
me il centro di cardiochirurgia in­
fantile di Massa. Nel buon panora­
ma della medicina Toscana quelli 
che abbiamo visitato sono alcuni 
dei « gioielli » di spicco. Alcuni, 
non tutti e va precisato subito an­

che se è una cosa ovvia. 
I risultati da questi centri van­

tano a volte sono di risonanza mon­
diale ed in genere rappresentano 
la sintesi di due elementi comple­
mentari: gli studi, le ricerche, il 
lavoro degli operatori scientifici e 
un'azione attenta ed intelligente 
dei pubblici poteri: la Regione e, 
fino ad ora, i consigli d'ammini­
strazione degli ospedali. 

giorno che permette di «fre­
nare» i ricoveri e di fare in 
un paio di giorni il lavoro di 
una settimana. Al terzo pia­
no. infine alFfi trenta posti 
letto. Il settore degenze per i 
casi non chirurgici, per le 
malattie da curare senza il 
bisturi. Il bisturi comunque 
occupa una bella fetta del la­
voro svolto nella clinica ocu­
listica di Siena. 

Renato Frezzottl dice di 
passare la maggior parte del 
suo tempo in sala operatoria 
dove la sua équipe compie i 
microcapolavori che l'hanno 
resa famosa. Su. all'ottavo 
piano, si fa tutta la chirurgia 
dell'occhio, cateratta, stra­
bismo, tumori, trapianti. Ci 
sono però due o tre settori 
particolarmente privilegiati 
che danno il senso dell'altis­
simo grado di specializzazio­
ne raggiunto sotto la torre 
del Mangia. 

Il primo occupa un intero 
capitolo del «trattato italiano 
di chirurgia oculare» edito 
dall'UTET. L'ha scritto pro­
prio Frezzotti e si intitola 
«chirurgia orbitaria». In pa­
role povere si tratta di ope­
razioni che interessano non 
solo j l bulbo oculare ma tut­
ta la" zona dove l'occhio è 
sistemato. E' un hinterland 
che a volte arriva a pochi 
millimetri dal cervello e per 
toccarlo l'oculista deve avere 
anche una buona infarinatura 
di neurochirurgia. Non tutti 
sono d'accordo con questa 
impostazione e in Italia la 
chirurgia orbitaria la fanno 
solo qui. a Siena. 

La seconda SDecialità sono 
1 trapianti delia cornea, che 
invece si fanno anche in altri 
ospedali. Pure in questo 
campo" però Siena offre un 
suo «trattamento speciale», la 
«tipizzazione» fra il donatore 

e il ricevente. 1 trapianti cioè 
vengono effettuati fra perso­
ne che hanno le stesse carat­
teristiche biologiche. E' più 
complicato certo, ma l risul­
tati sono migliori e la Regio­
ne Toscana ha fatto proprie 
le tesi dei senesi che, a 
quanto pare, non trovano 
molto consenso fra gli oftal­
mologi italiani. 

Infine c'è la microchirur­
gia, la chirurgia fatta con 
l'uso del microscopio, un'at­
tività faticosa, difficile, che 
richiede attrezzature da fan­
tascienza ed équipe allenatis-
sime, ma che alla fine vale la 
pena di fare perché dà risul­
tati eccezionali, splendidi. A 
farsi operare a Siena vengo­
no un po' dappertutto. «Viag­
giamo sempre con duemila 
prenotazioni» dice Frezzotti. 
Molti sono di Siena, altri del­
la Toscana, tantissimi dalle 
altre regioni. Il quarantacin­

que per cento di quelli che 
aspettano un trapianto, per 
fare un solo esempio, abita 
fuori dalla Toscana. La per­
centuale scende al venticin­
que per cento per i trapianti 
effettuati negli ultimi undici 
anni, cala ancora per i rico­
veri e finisce al 12 per cento 
per le prestazioni ambulato­
riali. 

La sala operatoria è dun­
que richiestissima ma non è 
la sola attività della clinica 
oculistica. Intorno alle centi­
naia di interventi con bisturi. 
laser e microscopio ruotano 
tante altre cose. C'è tut ta 
l'attività di ricerca, indispen­
sabile per fornire poi una 
buona assistenza al paziente, 
c'è 11 lavoro scientifico (nel 
1979 la clinica ha pubblicato 
68 articoli e ha partecipato a 
1S congressi svolgendo 13 re­
lazioni). c'è l'attività didatti­
ca della scuola di specializza­

zione e quella della scuola 
speciale per ortottisti e assi­
stenti in oftalmologia, gente 
che dovrà occuparsi di riabi­
litazione e di prevenzione, 
che ha perciò bisogno di una 
buona preparazione ma non 
della laurea con tanto di 
specializzazione. 

Questa scuola, convenziona­
ta con la Regione Toscana, è 
la prima nata in Italia, ha 
quindici allievi ed è giunta al 
terzo anno d'attività susci­
tando grande interesse. C*è 
tutto il lavoro svolto dal 
«day hospital» e la valanga 
delle visite ambulatoriali che 
nel 1979 ha raggiunto la por­
tata di 15.479 prestazioni. 
C'è infine tutto 11 lavoro sul 
bambini, una specializzazione 
nella specializzazione che ha 
«gemmato» una cattedra di 
«oftalmologia pediatrica». In­
somma la mole di lavoro è 
enorme, pazzesca e cade sulle 
spalle di 14 medici, un tecni­
co laureato e una novantina 
di paramedici molto qualifi­
cati. 

Il rìschio più grosso per 
una struttura del genere di­
venta così proprio quello di 
restare travolta dalla marea 
delle richieste. Qui arrivano 
casi di tutti i tipi, da quello 
che vuol farsi vedere gli oc­
chiali all'orribile tumore ma­
ligno che devasta l'occhio di 
un bambino di pochi mesi. 

«Si raccatta di tutto» dice 
Frezzotti e si capisce che 
questa situazione non gli pla­
ce per nulla. Il punto critico 
è sempre quello dei «filtri» 
che nel territorio ci saranno 
solo se si apDlica la riforma 
sanitaria. I dati sulle prove­
nienze dei Dazienti della cli­
nica oculistica di Siena sono 
lì a dimostrarlo. 

La clinica «serve» prima di 
tutto gli occhi dei toscani 
certo, ma è anche un servizio 
extraresionale che. per alcu­
ne malattie, raccoglie gran 
uarte di quello che c'è in Ita­
lia. con calma e gradualità la 
valanga va frenata, per defi­
nire mesrlio il ruolo di un 
centro di altissima specializ­
zazione come questo. 

Il piano sanitario regionale 
marcia in questa direzione e 
prevede una riduzione del 
posti letto della clinica ocu­
listica senese. Una riduzione 
graduale, piano piano, di 
concerto con lo sviluppo di 
filtri e strutture territoriali. 
Allora le verifiche sul buono 
stato degli occhiali si faranno 
li. nel territorio. 

E anche Renato Frezzottl. 
che oggi storce un po' il na­
so quando sente parlare di 
riduzione dei posti letto, sarà 
probabilmente più contento. 

Valerio Pelini 

Le conclusioni della Conferenza regionale sulla casa 
^ H i 

ÀI lavoro per altri 12 mila alloggi « » 

Precisati gl i obiettivi per il secondo biennio di gestione del pia no decennale - Esistono le basi per un proficuo lavoro in comu­
ne - La Toscana all'avanguardia per il recupero dei centri sforici - I problemi tecnici e quell i della formazione professionale 

Alla Conferenza regionale 
sulla casa si è parlato molto 
in maniera tecnica e specia­
listica. E non poteva essere al­
trimenti. Ma dietro ogni in­
tervento. ogni discorso c'è 
sempre stata l'idea esatta 
di rispondere urgentemente 
ai bisogni della gente. 

E' questo un dato comune 
nd amministratori, coopera­
tori. imprenditori che con­
traddistingue il frenetico la­
voro in corso in Toscana per 
risolvere il « problema casa ». 

Al Palazzo dei Congressi 
— nei tre giorni di dibatti­
to — si è parlato soprattutto 
del piano decennale. Di cosa 
si è fatto nel primo biennio. 
di cosa è possibile fare per il 
secondo biennio. 

Le cifre dei primi due anni 
parlano da sole: per l'edili­
zia sovvenzionata sono stati 
annullati circa il "hY'r dei 
programmi, cioè 1.167 alloggi 
già in cantiere, mentre per i 
restanti 1.011 previsti si han­
no buone possibili»» d: appal­
tarli: per l'edilizia conven­
zionata siamo ni 63f \ d?i pro­
grammi. per un cauivalente 
di 3.685 allogsn. ma la percen­
tuale è destinata a salire 
porno per siorno: per l'eclih-
7ia rurale il Comiaho Regio­
nale ha destinato l'80> dei 
1.382 miliardi ciistxmib'.li al-
VaTiDliamento e al recuo^ro 
delle abitazioni esistenti e 
!1 restante 20% a nuove co­
struzioni. 

Infine Der quanto concer­
ne il patrimonio esisTor»e tut­
ti i orogrammi sono ?».t s'a'i 
predicasti e il -".0'̂  «ono eia 
Iniziati. 

Queste le rifre <=chejrr.ti-
rhe da'le cui-1*! '<•• Ciiferenza 
ha preso le mn?-" Il Giudizio 
sull'operato svolto unitaria­
mente dn RsTi°no Enti Loca­
li. coo;x*r.it!ve. consorzi ed im­
prendi'ori è <?Ao sostanzial­
mente positivo, anche se non 
pino mancati accenni critici 
ai merc.mi.-mi delle gradua­
tori" di assegnazione dei fi-
nan"".?mcnti. 

«Ciò che più conta — af­
ferma un imprenditore che 
h? vaui to i lavori della Con-
frrT.ra — è che la Regione 
*\ r mossa subito, superando 
imch" le incertezze e le in-
n>trrmina7Ìoni del Governo 
centrale ». 

Sino qui il bilancio sii co­
ca si e fatto Poi il lavoro e 
1* proposte per il secondo 

biennio che prevede la co­
struzione di circa 12 mila al­
loggi. 

Le proposte non sono certo 
mancate. Il segretario regio­
nale dell'ARCAT (le coope­
rative di abitazione aderenti 
alla Lega) Di Biagio ha avan­
zato tre obiettivi sostanziali: 
la istituzionalizzazione della 
Conferenza regionale sulla 
casa a scadenze fisse, come 
strumento di dibattito e di 
programmazione: l'elaborazio­
ne di un piano regionale 
sulla casa, articolato a livel­

lo comprensoriale; una con­
tinuità nei criteri di scelta — 
secondo competenze tecniche 
e professionali — nella ripar­
tizione dei fondi. 

Anche per il Presidente 
dell'Associazione Costruttori 
edili (ANCE) Perracchio si 
può e si deve operare meglio. 
evitando gli effetti distorcenti 
del primo biennio, parifican­
do le posizioni degli opera­
tori, limitando le dimensioni 
territoriali di intervento e 
estendendo i mutui agevolati 
ad un maggior numero di al­
loggi. 

Lo stesso presidente della 
Regione Mario Leone, con­
cludendo la Conferenza, ha 
posto l'accento sull'esigenza 
di un lavoro comune per snel­
lire le procedure, portare a 
termine gli appalti e 1 pro­
getti. elaborare il piano casa 
regionale e creare un nuovo 
quadro regolamentatore., 

«Il problema del rapporto 
tra fabbisogno abitativo e ri­
sorse finanziarie — come ha 
sostenuto l'assessore regiona­
le Renato Pollini — deve in­
centrarsi soprattutto sulle 

dificoltà delle fasce di reddi­
to medio-base e di accedere 
alla casa soddisfacendo i bi­
sogni e le carenze abitative 
anche drammatiche che si ri­
scontrano nella regione». 

Di qui un rilievo che già 
nel lavoro delle commissioni 
si era affacciato: quello del­
la insufficienza delle risorse 
per l'edilizia sovvenzionata 
(costruzioni, case popolari in 
affitto sociale) rispetto alla 
domanda. E' chiaro auindi 
che il secondo blennio di ap­
plicazione del piano decen­
nale della casa sarà Indiriz-

i 

Una mostra 
documenta 
l'esperienza 

toscana 

I dati, i bilanci, i programmi sulla casa 
in Toscana hanno un volto preciso. E tutti 
lo hanno potuto osservare al Palazzo dei 
Congressi dove è stata allestita una Inte­
ressante mostra documentaria che correda 
appunto, per competenza illustrativa, la 
Conferenza regionale sulla casa. L'esperien­
za offre una sintesi ed un confronto sulle 
esperienze passate e su quelle in atto. 

Trentadue pannelli illustrano il significato 
delle Associazioni intecomunali. un centinaio 
di pannelli documenta l'edilizio realizaat*. 

Emerge soprattutto un fatto interessante: 
che In Toscana non si è costruito tutto 
nello stesso modo. Si evidenzia così una 
diversità creativa che, soprattutto nel recu­
pero dei centri storici, diventa l'elemento 
portante dell'organizzazione del lavoro. Si 
vedono infatti cantieri del tutto particolari 
per la delicatezza dell'intervento da effet­
tuare Incontri storici come S. Giovanni 
Valdarno. Pienza, S. Godenzo. Castagneto 
Carducci. 

zato prevalentemente a pro­
muovere la possibilità di ac­
cesso al finanziamento e al­
la casa per le fasce più « bi­
sognose ». evitando sprechi 
edilizi e riequilibrando i co­
sti di costruzione. 

Altri aspetti fondamentali 
sono stati trattati dalle Com­
missioni instauratesi dopo il 
primo giorno di lavori. 

La prima commissione ha 
discusso e sottolineato l'esi­
genza di una nuova norma­
tiva tecnica che aderisca al­
le trasformazioni del settore 
e al suo sviluppo. « I proble­
mi non sono solo tecnici ma 
politici » ha affermato al pro­
posito l'assessore regionale 
Giacomo Maccheroni proprio 
perché è necessario supera­
re l'attuale fase di stallo. 
Di qui il rapporto tra la pro­
grammazione regionale e il 
processo di sviluppo tecnico. 

La seconda commissione ha 
approfondito i temi del recu­
pero del patrimonio esìsten­
te e dei centri storici. Qui la 
Toscana è all'avanguardia — 
come ha sottolineato il con­
sigliere regionale comunista 
Mauro Ribelli — e la nuova 
legge sul recupero ("ormai in 
fase dì definitivo appronta­
mento) imposterà tutto il 
lavoro per i prossimi anni. 

La terza Commissione ha 
posto l'accento sugli aspetti 
relativi alla formazione pro­
fessionale nell'edilizia 

I giovani possono accede­
re all'edilizia — ha sostenuto 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari — ma occorre for­
nire maggiori possibilità di 
qualificazione e di inserimen­
to occupazionale. 

La quarta commissione. In­
fine. ha ravvisato la neces­
sità di unificare gli interven­
ti per l'edilizia pubblica in 
un «servizio casa regionale». 
«Bisogna organizzare subito 
l'anagrafe dell'utenza pubbli­
ca — ha detto Ettore Raffuz-
zi — assieme ai criteri per 
l'assegnazione .degli alloggi 
IACP e per la determinazio-

'ne del canone sociale». 
Con la conferenza, quindi. 

il problema casa ha fatto un 
nuovo passo avanti in Tosca­
na. Esistono cosi tutte le pre­
messe per rispondere alle esi­
genze crescenti della popola­
zione, così come è stato fat­
to in questi primi due anni 
di gestione del piano decen­
nale della casa. 

m. f. 

MAGLIFICI 
Notizie Importanti dalla DITTA 

CAL0SCI 
FIRENZE • Via Allori 9 -~ 

VENDE 
Occasioni con garanzìa 

e pagamento rateale 
TELAI 

BENTLEY 
BENTLEY 
BENTLEY 
BENTLEY 
SCHELLER 
SCHELLER 
CLOSA 
F.N. 
MONK 
BOEHRING 

COTTON 
16 tette 18 
12 teste 9 
16 teste 21 

8 teste 9 
4 tette 9 
4 teste 21 
4 teste 12 
5 teste 9 
8 teste 21 
8 teste 21 

9«uge 
gaug* 
gaugo 
gauge 
gauga 
gauge 
gauge 
gauge 
gauge 
«auge 

CIRCOLARI 
MEC MOR fin. 14 
D IAMANT carot. fin. 10 
DIAMANT carot. fin. 12 

RETTILINEE AUTOM. 
PROTTI platino 12x183 
PROTTI trasporto 7x183 
STOLL aium iacq. 5x180 
STOLL ajum iacq. 7x160 
UNIVERSAL jacq. 8x183 
UNIVERSAL platino 7x183 
SCOMAR 12x 60 
ZAMARK trasporto 7x183 

MACCH. CONFEZIONI 
RIMOLDl taglia-cuci 
RIMOLDI ribattitrici 
UNION SPECIAL taglia-cuci 
COMPLETT rimagllatrlcl 
EXACTA rimagliatrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucire 

IMPORTANTE 
La Ditta Calosci concede 
pagamenti agevolati fino a 
3 e 5 anni, senza cambiali, 
con accettazione immediata 
del finanziamento e conse­
gna del macchinario 

Per maggior Informazioni 

TELEFONATECI 
055 - 432.243 
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\ 
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Canalp 48 VullCIIU T O 
LA TV DELLA TOSCANA 

i settimana dal 17 marzo al 23 marzo 
segnaliamo alcuni nostri programmi: 

TUTTI 1 GIORNI ore 19,30 TUTTOTOSCANA 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 

TUTTI I GIORNI « GUNDAM » 
CARTONI ANIMATI GIAPPONESI 

Lunedi ore 17,30 • da martedì a sabato ore 18 

Sabato ore 14 CONFUSION 
IN DIRETTA DAGLI STUDI DI CALENZANO 

18.00 -

19,00 -

20,35 . 

21,30 -

22,50 -
20,30 -

21,50 -

22.50 -
20,35 -

22,40 -
20,00 -

20,40 -

21,50 -

• 23,20 -

19,00 -

20,30 -
21,40 -
22,50 -

12,00 -

19,45 -
21,00 -

IL GIOCO DEI TALENTI 
con Padre Ugolino 
LIBRERIA 
e cura di Dino Pieraccioni 
Film: < GRISBI > 
con Jean Gabin e Lino Ventura 
IL GRILLO CANTERINO 
con Gianfranco D'Onofrio 
PISTOIESE-VICENZA 
I SOGNI NEL CASSÉTTO 
con Mike Bongiorno 
Telefilm della serie: « ALLE SOGLIE D H > 
L'INCREDIBILE > 
AUTO ITALIANA di Quattroruote 
Film: « IL CADAVERE IN CANTINA > 
con Alan Bates 
Un grande sceneggiato: CLAUDIUS 
GOLEADOR 
con Bruno Giordano e Paolo Rossi 
Telefilm della serie: « ALLE SOGLIE D l t r 
L'INCREDIBILE » 
PLAY QUIZ 
con Aldo Rami 
Film: « GATTI ROSSI IN UN LABIRINTO 
DI VETRO » con Martine Brochard 
LA FEDE OGGI 
rubrica religiosa a cure di Don Cuba 
Telefilm della serie: « FANTASILANDIA » 
IL BOTTEGONE con Narciso Parigi 
Un film eccezionale: « FUGA SENZA SCAM­
PO » con Silvester Stallone 
UNA PAGINA DEL VANGELO 
con Padre Paolo 
SPORT FLASH 
Film: e MARK IL POLIZIOTTO » 
con Franco Gasparri, Lee J. Cobb e Giorft*) 
Albertazzi 

CONTINUA LA SERIE BIG STORY 

IL GIALLO DI MEZZANOTTE 

DISCO 
ROSSO 

Via Ariento, 83 r. 
FIRENZE 

Abiti uomo 
» 
» 

L. 35.000 
» 39.000 
» 5.200 

Confezioni 
uomo, donna: 

Lebole-Zegna-Marzotto 

PREZZI DIMEZZATI 
Lenzuoli - Tovagliati 
Coperte - Trapunte 

Bassetti - Zucchi 

TAPPETI 

SCONTI 50% 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con la 

migliori orchestre 

• 
Staserà ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Liquidiamo 
per Liquidità. 

sino a sabato 29/3 
Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per | 
fare fronte ài pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto | 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mille i 

TAPPETI PERSIANI, ' 
CAUCASICI, TURCHI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la necessità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 

di cui alcuni esempi 
PREGHIERA KASHMIR cm. 90x 60 ca. 
TAPPETI PERSIANI 
TAPPETI INDIANI 
BUKARA KASHMIR 
SHIRAZ 
SAMARKANDA 
KESHAN Fine 

VALORE 
100.000 
580.000 
850.000 
900.000 

1.250.000 
1.150.000 
3.800.000 

REALIZZO 
45.000 

280.Ó00 
480.000 

. 450.000 
69O.0OO 
680.000 

1.900.000 

cm. 200x150 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x190 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 300x200 ca. 

e inoltre Nain, Isfahan, Kirman, Tabriz, Teheran, Ardebil, 
e centinaia di altri, tutti con Certificato di 

Autent ic i tà (in conformità all'art. 1512 del C.C.) 
^ ? l j r \ j j £ È possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando soltanto 
N Z ^ ^ B B T il 9 0 % dei suo costo ed effettuare il saldo in comode rate 

mensili, senza alcun sovraprezzo e senza cambiali. 

Galleria IL FARO 
via dei Pucci,1 
(di fronte a Palazzo Pucci) FIRENZE 

lorano. 9 30-12 30 / 15.30-19,30) 

Nell'occasione la Galleria IL FARO accorderà _ - M m § 

SCONTI ECCEZION AU 
* * su tutti gli articoli d'arredamento, antichi e in stile, 

che compongono il suo rinnovato e vastissimo assortimento. 

\ 


